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IL PROGRAMMA. Il capolista MAURIZIO ZIPPONI presenta la sua squadra: «Non siamo un cartello elettorale, ma un progetto politico»




Sinistra Arcobaleno punta sui diritti



«Non un cartello elettorale, ma un progetto politico con l’ambizione di governare». 
Maurizio Zipponi, capolista alla Camera della Sinistra arcobaleno nella circoscrizione Lombardia 2, ha presentato ieri alla stampa un programma elettorale che prende le mosse dall’«incontro tra la cultura ambientalista, femminista e il movimento operaio». 
Il programma di una formazione politica che «è la vera, grande novità di una sinistra la cui storia è storicamente fatta di frammentazione». 
Una sinistra che guarda con ottimismo e un po’di soddisfazione alle ultime vicende elettorali della Spagna e della Francia. 
IL LAVORO e la lotta alla precarietà sono al centro dell’impegno elettorale della Sinistra arcobaleno. 
«Il Partito democratico chiede di allungare il periodo di prova: noi invece vogliamo la stabilizzazione a tempo indeterminato per i precari dopo 36 mesi, l’abrogazione della legge 30», spiega Zipponi. 
E soprattutto che sul fronte dell’occupazione «l’Italia diventi europea, con due sole forme di lavoro: dipendente e autonomo. 
E in quest’ultimo caso, se è autonomo, che sia autonomo davvero». 
L’adeguamento annuale automatico dei salari e un salario orario minimo di almeno 8 euro all’ora sono altre due capisaldi di una proposta che si differenzia in molti punti da quella di Walter Veltroni. 
«Siamo contro le centrali nucleari - continua Zipponi -: 
perchè ancora non si è capito dove dovrebbero andare a finire le scorie. Piuttosto, sul fronte delle energie rinnovabili chiediamo il rispetto dei parametri europei». 
Attenzione anche ai diritti civili e alla difesa della legge 194: la società, secondo il deputato di Prc, si «avvia verso una china barbara se tocca i diritti delle donne». 
L’avversario più chiaro alle politiche, per la Sinistra Arcobaleno , è «la destra, in termini di valori». 
Zipponi parla anche di sanità: «In Lombardia si è realizzato il sogno di Mastella - dice -: 
delle 47 direzioni generali dell’Asl, 26 sono in quota Forza Italia, 1 Pd, 2 Udc, 6 Alleanza Nazionale e 10 Lega Nord». 
Ricorda che migliaia di lavoratori «erano sul punto di dover lavorare 3 anni in più per colpa del ministro Maroni». E toccando anche il tasto delle amministrative sottolinea che Brescia «non merita questa destra aggressiva: l’esempi o del sindaco di Verona è terribile».
«MA DICIAMO ANCHE al Partito democratico - spiega il capolista - che le scelte fatte sui contenuti e sui candidati non le fece neanche la Democrazia cristiana dei bei tempi. Il Pd ormai non è più un partito di sinistra, è un partito chiaramente liberaldemocratico. 
Li rispettiamo, ma in Italia si impone il bisogno di avere una vera sinistra». NA.DA. 
